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Archivio storico  
Giulio Basili, Chiara De Felice
Università di Firenze

ll progetto trova le sue ragioni nell’esigenza del piccolo Comune di Roccastrada di trovare 
uno spazio appropriato per la raccolta dei materiali dell’archivio storico comunale che 
comprende una serie di diversi documenti cartacei e mappe storiche per un totale di 
2684 unità archivistiche tra registri, buste, pacchi e fascicoli ad oggi presenti in vari 
depositi sparsi all’interno del territorio comunale. 
La convenzione stipulata tra il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze 
e il Comune ci ha consentito di a"rontare lo studio preliminare per la fattibilità 
dell’intervento con un progetto che prevede il coinvolgimento della nostra unità di ricerca.
Il centro di Roccastrada appartiene alla di"usissima tipologia dei borghi di crinale 
caratteristici di tutta l’Italia centrale ed è compreso nel complesso delle cosiddette 
Colline Metallifere poste al margine nord della pianura grossetana sulla quale si 
a"acciano. Il borgo, di origine medioevale, si arrocca su uno sperone di roccia trachitica 
di formazione vulcanica che ne determina il sistema insediativo e ne de!nisce il 
carattere: le abitazioni più antiche, infatti, sono costruite solidalmente ai massi e con 
la stessa roccia su cui si poggiano, con un risultato di profonda omogeneità e chiara 
corrispondenza col paesaggio circostante. 
Il lotto scelto per l’intervento si trova ai margini dell’abitato di Roccastrada, in una 
delle aree di espansione a sud ovest dell’agglomerato storico del borgo, sul declivio 
della collina a"acciato in direzione sud. A monte del lotto di intervento l’edi!cato 
urbano risale le pendici collinari, !no a ritrovare il conurbato primigenio organizzato 
longitudinalmente al crinale lungo l’asse viario principale; di fronte, il versante 

Keywords: archivio • paesaggio • tipologia
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occidentale discende !no a immergersi nelle quote più basse e meno densamente 
urbanizzate della valle, !no a scon!nare nella linea di orizzonte del mare.
L’area al momento è occupata da una serie di funzioni terziare e produttive senza 
particolare qualità architettonica o urbanistica che compromettono le caratteristiche 
paesaggistiche e ambientali che restano molto spiccate. Infatti, come tutto il territorio 
comunale e i suoi dintorni, anche in quest’area, il paesaggio della Maremma si mostra in 
tutta la sua essenziale bellezza.   
Non di meno, il progetto diventa strumento per condurre una ri#essione più ampia, che 
dalla scala architettonica porta a quella urbana. In particolare, l’esercizio compositivo 
permette di ragionare sulla possibilità di intendere il progetto di architettura come 
occasione di rigenerazione dei borghi minori, come atto di opposizione rispetto al 
sempre crescente rischio di vedere questi luoghi abbandonati allo stato di relitto, 
con!nati al margine di un sistema di relazioni più ampio. La stessa funzione di “raccolta 
della memoria storica” dimostra lo sforzo delle istituzioni locali di resistere a tale 
deriva, spesso innescata proprio dalla perdita di quelle funzioni pubbliche che danno 
voce alle comunità.
Oltre alla funzione dell’archivio, la committenza chiede di riallocare una serie di attività 
già presenti sul lotto, segnatamente i depositi e le o$cine di manutenzione dei mezzi di 
proprietà del Comune. 
Dovendo rispondere ad una doppia funzione, quella più nobile di conservazione e 
quella più operativa di magazzini e o$cine, si è pensato di trattare l’edi!cio come 
una composizione di due volumi distinti tenuti in relazione attraverso una esplicita 
gerarchia di geometrie. 
L’intenzione progettuale si esprime dunque attraverso la dialettica tra due temi 
autonomi ma complemetari: il basamento e la torre. 
Il basamento – a sua volta inteso come elemento ibrido tra costruzione architettonica e 
sostruzione del terreno – si sviluppa su un solo piano e contiene le funzioni delle o$cine. 
Il volume, ancorato alla terra sul lato nord, da una parte, cerca una corrispondenza con 
la morfologia del luogo, richiamando una tecnica costruttiva caratteristica dei territori 
declivi; dall’altra, si pone come elemento ra"orzativo dell’idea del fortilizio medievale, 
evocato poi più esplicitamente nell’elemento verticale della torre. Questa, articolata su 
tre livelli e destinata ad accogliere di fatto l’intero corpo dell’archivio, è pensata come un 
volume monolitico introverso e completamente cieco sui tre lati “urbani”, ma allo stesso 
tempo sezionato e aperto verso il paesaggio vallivo. Le grandi aperture che chiudono il 
versante meridionale lasciano intravedere la leggera struttura interna che, come una 
macchina medievale si avvita a tutta altezza nello spazio, sviluppando intorno al sistema 
di scale e ballatoi le sca"alature dei faldoni d’archivio. 
I due volumi, così pensati tengono insieme l’orizzontalità del paesaggio e l’aspirazione 
alla verticalità del borgo, congiunti tra loro da una scala sottile che trasforma l’intero 
sistema in un grande belvedere sul paesaggio della Maremma.
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